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Cambiamento e salute mentale

Le Associazioni dei familiari nei processi 

di trasformazione dell’assistenza psichiatrica.

III° Corso Nazionale di Formazione per responsabili di Associazioni di familiari

Trieste, 7 – 9 maggio 2003

Padiglione "M", via De Pastrovich 1 (ex O.P. di S.Giovanni)

www.triestesalutementale.it 

La legislazione per l'assistenza psichiatrica in Italia, i successivi progetti obiettivo - conclusa ormai l'esperienza manicomiale - promuovono con maggiore precisione l'organizzazione dei Servizi di Salute Mentale territoriali e sanciscono il diritto di cittadinanza per le persone affette da disturbo mentale. Sono chiamati direttamente in causa nuovi soggetti indispensabili per la costruzione di  reti, per il lavoro terapeutico riabilitativo, per l’accesso ai diritti: gli utenti stessi dei servizi, i loro familiari, i cittadini, gli amministratori, gli enti locali.

I familiari in particolare sempre più spesso si trovano ad essere interlocutori privilegiati ed ad assumere un protagonismo ed un carico di responsabilità completamente nuovo.

La nascita e lo sviluppo di forme di aggregazione tra familiari, di forme di auto‑aiuto, di Associazioni, sembra essere il segno più evidente del cambiamento, ma anche una possibilità concreta di uscire dall'isolamento, dalla solitudine, dalla fatica intollerabile se non condivisa.

Tuttavia, a fronte dell’affermazione e della diffusione dell’Associazionismo tra familiari, resta ancora evidente un insufficiente grado di coordinamento tra le differenti realtà del paese, un livello disomogeneo - ed a volte scadente - di conoscenze sia intorno alle questioni del disturbo mentale, delle opportunità terapeutico‑riabilitative, dei diritti riconosciuti alle persone affette da disturbo mentale che delle stesse regole delle Associazioni, delle legislazioni e delle norme in materia, del reale significato della cooperazione sociale, delle possibili razionali strutturazioni dei Servizi di Salute Mentale.

     Il rischio di essere interlocutori deboli, di fronte alle amministrazioni locali e regionali, ai direttori delle aziende sanitarie, ai coordinatori dei dipartimenti di salute mentale e in genere ai tecnici che operano nei servizi è sempre presente.

Il Dipartimento di Salute Mentale di Trieste ‑ che da più di un decennio promuove percorsi di partecipazione e formazione specifica per i familiari - organizza assieme all'U.N.A.S.A.M. (Unione Nazionale delle Associazioni per la Salute Mentale) e con la partecipazione di altre Associazioni, queste giornate di incontro per affrontare, assieme ai responsabili delle Associazioni provenienti da differenti realtà del nostro Paese, proprio queste questioni. Pensiamo infatti che come si formano manager, medici ed operatori altrettanto debbano avere opportunità di formazione sia gli utenti dei servizi che i loro familiari.

 In linea generale gli incontri vogliono proporsi i seguenti obiettivi:

· acquisire consapevolezza sullo spessore del disturbo mentale, del carico che questo comporta all’interno della famiglia, delle risorse per farvi fronte, del ruolo della famiglia e delle Associazioni.

· reciproca conoscenza e scambio di esperienze tra le differenti Associazioni con le finalità di rendere visibile e rafforzare la rete;

· sviluppare conoscenze sulle questioni relative agli assetti legislativi e normativi e per apprendere e migliorare abilità, per orientarsi in questo campo;

Questo terzo incontro nasce - oltre che dai bisogni su espressi - anche dall’esperienza dei primi due Corsi nazionali, tenutosi sempre a Trieste nel 2000 e nel 2001. 

Gli Incontri saranno centrati sulla esposizione di temi e successiva discussione aperta a tutti í partecipanti, nonché sulla visita  a tutte le strutture ed attività del Dipartimento di Salute Mentale di Trieste.

Programma

Mercoledì, 7 maggio
Ore 14.00

· Apertura dei lavori:

Ernesto Muggia, Presidente U.N.A.S.A.M. Nazionale

Cambiamento e salute mentale

        Giuseppe Dell’Acqua

Ore 14.30

· Presentazione del Corso.

· Carico familiare e disturbo mentale
· Le Associazioni che partecipano si presentano
Formazione di sottogruppi/Tutors.

Ore 16.00  Break

Ore 16.30 – 18.30

·  Video/estratti:  “I giardini di Abele”
                           “C’era una volta la città dei matti….”

                           “MMG e Legge 180.”
· Le leggi che governano la salute mentale
Giovedì, 8 maggio

Il Dipartimento di Salute Mentale: 

finalità, strutture operative, attività e programmi
Ore 9

· Il Dipartimento di Salute Mentale: 

    finalità, strutture operative, attività e programmi .

     Benedetto Capodieci

· Il CSM 24h, la risposta alla crisi, 

    il lavoro terapeutico/riabilitativo

    Franco Babicci, Paola Zanus, 

Ore 11.00  Break

· I programmi e le attività abilitative

            Pina Ridente

· Il Servizio psichiatrico di Diagnosi e Cura

Cristina Brandolin, Bruno Norcio
Ore 13.00     Break con buffet
Ore 14.15 – 18

· “ Il D.S.M. a Trieste: visita ed incontro con le équipes dei
      Centri di Salute Mentale 24h e del Servizio Psichiatrico di 

      Diagnosi e Cura. “   (in sottogruppi di 7/8 persone).

Ore 20.30   Cena, insieme. Al “Posto delle Fragole”

Venerdì, 9 maggio
Familiari e sofferenza psichica.

Ore 9 - 13

· Famiglia e disturbo mentale. Modelli per conoscere e comunicare. Come parlarne. Come parlarsi.

· Famiglia e percorso terapeutico: come farcela

             Pasquale Evaristo

· I fattori di ripresa (“recovery”)

             Roberto Mezzina

· Video “Stare fra/Club ZYP “

· Visita: Centro Diurno, residenze.

Ore 13.00     Break con buffet
Ore 14.30 – 18.30

La pratica dell’accesso ai diritti. Esperienze.

Claudia Battiston, Giancarlo Carena, Raffaele Dovenna,

Angela Pianca Nicoletta Semeria, Cristiana Sindici.

· Impresa Sociale

· Associazionismo dell’utenza 

· Auto – aiuto ed esperienze di sostegno organizzato.

· Video: “Fare teatro di passaggio” – “Operina”

Ore 16.30  Break

· Dibattito e conclusioni del Corso 

   (Ernesto Muggia  - Giuseppe dell’Acqua).
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